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Pierino e il lupo 
Favola per voce recitante e orchestra 

di Sergej Prokofiev 

 

Obiettivi del nostro lavoro 
• Riconoscere i timbri degli strumenti dell’orchestra 
• Capire come un'attenta selezione delle melodie e dei timbri possa essere usata per 

rappresentare emozioni e personalità dei personaggi di una favola. 
• Conoscere in modo più approfondito alcuni strumenti musicali 

 

Sergej Prokofiev 
• Sergei Prokofiev nasce il 23 Aprile dell'anno 1891 nel 

villaggio rurale di Sontsovka, oggi Ucraina, che faceva 
parte dell'Impero Russo.  

• Suo padre era un ingegnere agrario, sua madre, donna 
colta con un acuto senso musicale abbinato a un certo 
talento pianistico, ebbe un'influenza determinante sulla 
formazione musicale del giovane Sergei. 

• Sergei fu un bambino precocissimo, anche se non un 
prodigio del livello di Mozart. La madre gli insegnò a 
suonare il piano e già alla età di cinque anni aveva 
scritto la sua prima composizione  

• Nella primavera del 1906 Sergei e la madre si 
trasferirono a San Pietroburgo per permettere al 
giovane Prokofiev di frequentare il Conservatorio.  

• A 17 anni tenne il sua primo concerto San Pietroburgo 
in una delle "Serate di Musica Contemporanea".  

• A 22 anni si diploma al Conservatorio di San 
Pietroburgo.  

• Tra il 1918 e il 1933 compì lunghi viaggi in Europa e negli Stati Uniti, facendosi applaudire 
come eccezionale virtuoso del pianoforte. 

• Dopo il 1933 prese definitiva dimora in Russia, dove si dedicò soprattutto alla composizione. 
• La sua vasta produzione comprende circa 130 composizioni, tra le quali ricordiamo: 

 
o Sette sinfonie 
o Otto opere teatrali (famose L’amore delle tre melarance, L’angelo di fuoco e Guerra e 

pace) 
o Sette balleti 
o Colonne sonore di film (tra cui Aleksandr Nevski e Ivan il terribile del regista 

Eisenstein) 
o La fiaba musicale Pierino e il lupo. 

 
• Prokofiev muore a Mosca il 5 marzo 1953, stesso giorno della morte di Stalin. 
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Pierino e il lupo 
• Questa composizione può essere considerata una vera e propria “fiaba musicale”, in cui è 

narrata la storia di un bimbo, Pierino, che con l’aiuto di un uccellino cattura un temibile lupo. 
• Ogni personaggio è rappresentato da un tema musicale, affidato ad un particolare strumento. 
• Una voce recitante narra la fiaba mentre la musica di Prokofiev commenta ogni scena 

illustrando il carattere, i sentimenti e descrivendo le azioni di ciascun personaggio. 
• I personaggi sono interpretati dai seguenti strumenti: 

o Flauto traverso 
o Clarinetto 
o Timpani 
o Archi (violino, viola, violoncello, contrabbasso) 
o Fagotto 
o Oboe 
o Corni 

• Ascolta il tema musicale di ciascun personaggio e scrivi nella tabella il nome dello strumento 
che lo interpreta. 

  
Personaggio Descrizione Strumento  

Pierino L’eroe della fiaba  

L’uccellino L’amico che aiuterà Pierino a catturare il lupo  

L’anatra  

Il gatto 
Gli altri amici di Pierino  

Il nonno di Pierino Un vecchietto brontolone che cerca di dare 
buoni consigli al nipotino 

 

Il lupo Il “cattivo” che vuole mangiare Pierino e i suoi 
amici 

 

I cacciatori Sono sulle tracce del lupo: vogliono ucciderlo 
sparandogli con i loro fucili 

 

 

La fiaba 
• E' mattino, Pierino si è appena alzato ed esce sul 

prato verde che circonda la sua casa. 
……………………………………………………
…………………………………………………… 
 

• Lì accanto c'è un grande albero su cui è posato un 
uccellino, suo amico, che lo saluta allegramente. 
……………………………………………………
…………………………………………………… 
 

• Accanto a Pierino svolazza un'anatra, felice di 
poter fare una nuotata nello stagno che c'è in mezzo al prato. 
……………………………………………………………… 
……………………………………………………………… 
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• L'uccellino, vedendo l'anatra, vola giù dall'albero e si posa sull'erba, vicino a lei.  
…………………………………………………………………………………… 

• I due incominciano a litigare quasi per gioco, prendendosi in giro mentre... arriva, 
nascondendosi fra l'erba, un gatto. 
………………………………………………………………………………………………. 
 

• "Attenti!!" grida Pierino e... l'uccellino vola svelto 
sull'albero, mentre l'anatra continua a nuotare nel 
centro dello stagno. 
……………………………………………………
…………………………………………………… 
 
Esce il nonno, tutto arrabbiato perché Pierino ha 
disobbedito: " Il prato è pericoloso, c'è il lupo 
nella foresta, cosa faresti se arrivasse ?" 
……………………………………………………
…………………………………………………… 
 

• Pierino non ha paura dei lupi, però segue il nonno verso casa. 
………………………………………………………………………………………………. 
 

• Infatti appena Pierino se ne va, ecco uscire dal bosco un grande lupo…. 
………………………………………………………………………………………………. 
 

• Il gatto scappa sull'albero. 
………………………………………………………………………………………………. 
 

• L’uccellino vola via, ma... l'anatra, stupidamente, esce dall'acqua e si mette a correre sul prato. 
………………………………………………………………………………………………. 
 

• Il lupo più veloce di lei, la raggiunge e... se la mangia. 
………………………………………………………………………………………………. 
 

• Ma il lupo non è ancora sazio ed ora gira attorno all'albero sul quale si sono rifugiati, un po' 
lontani l'uno dall'altro, l'uccellino ed il gatto.  
………………………………………………………………………………………………. 
 

• Intanto Pierino, da dietro il cancello, osserva la scena 
senza un briciolo di paura, anzi... corre in casa, 
prende una corda, si arrampica sul muro di cinta e 
così riesce a salire sull'albero. 
……………………………………………………… 
……………………………………………………… 
 

• Poi prepara un piano di attacco. Ordina all'uccellino: 
"Svolazza sul muso del lupo, senza però farti 
acchiappare!!" Che coraggio quell'uccellino, dovreste 
vederlo! Quasi, quasi tocca con le ali il muso della 

belva inferocita che per acchiapparlo fa grandi salti. 
………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………… 
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• Intanto Pierino, con la corda fa un nodo scorsoio e 
lo cala giù dall'albero. 
……………………………………………………
…………………………………………………… 
 

• Dopo molti tentativi... Pierino riesce ad 
acchiappare con il nodo scorsoio la coda del lupo 
che così viene appeso all'albero come... un 
salame! 
……………………………………………………
…………………………………………………… 

• In quel momento dei cacciatori escono dalla 
foresta sparando di qua e di là. 
……………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………… 
 
Come sono arrabbiati! E' tutto il giorno che sono sulle tracce del lupo, ma non sono ancora 
riusciti a trovarlo! 
 

• "Ehi, voi, l'ho catturato io il lupo insieme al mio amico uccellino!" grida Pierino tutto 
soddisfatto. 
…………………………………………………………………………………………………… 
 

• E allora... immaginatevi che marcia trionfale! Tutti in fila portano il lupo al giardino 
zoologico. 
……………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………… 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gli strumenti musicali della fiaba 

Gli archi 
Gli archi sono così chiamati perché si suonano con un archetto, cioè 
un'asticciola di legno munita di crini di cavallo che serve per sfregare le 
corde.  
Gli archi hanno grande importanza nell'orchestra moderna.  
La sezione degli archi comprende quattro strumenti: il violino, la viola, 
il violoncello ed il contrabbasso. Questi strumenti hanno tutti la stessa forma, ma variano le loro 
dimensioni. Sono tutti costituiti da: una cassa armonica in legno rientrante ai due lati dove scorre 
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l'archetto, un manico sul quale scorrono le quattro corde, un cavigliere sul quale sono sistemati i piroli 
per la tensione delle corde. 

Il flauto traverso 
Il flauto traverso, pur appartenendo alla famiglia dei 
legni, è oggi quasi sempre costruito in metallo.  
Pur avendo molti antenati, il flauto usato ai giorni nostri 
è nato nell'Ottocento grazie agli studi di Teobald Böhm, 

flautista e compositore tedesco, che perfezionò notevolmente lo strumento usato all'epoca.  
Il flauto è costituito da tre parti: la testata, dove si trova la boccola nella quale il flautista soffia per 
produrre il suono; il corpo centrale, sul quale ci sono 13 fori con relative chiavi; ed il trombino o 
piede, munito di tre fori con relative chiavi.  
Accanto al modello fondamentale, esistono un altro tipo di flauto: l'ottavino, di piccole dimensioni e 
dal suono più acuto.  
Il suono del flauto è chiaro e brillante. 

L’oboe 
Strumento musicale a fiato in legno di ebano. Questo legno 
molto duro e di colore nero proveniente dall'Asia, si adatta ad 
essere lavorato senza spaccarsi.  
L'Oboe nasce nel 1600 e viene quasi subito impiegato in 
Orchestra, è uno strumento dotato di chiavi di argento (le 
chiavi sono delle leve che servono per chiudere i fori a distanza) e di un'ancia doppia, l'ancia è 
formata da due sottili lamelle di canna; è la parte che l'oboista mette in bocca per soffiare nello 
strumento. Il soffio del musicista provoca un movimento rapido delle lamelle, che emettono il suono. 
L'Oboe è uno strumento dal suono dolce e nasale, è impiegato in melodie tristi e malinconiche. 

Il clarinetto 
Il Clarinetto è uno strumento a fiato in legno di Ebano. 
L'Ebano è un legno nero molto duro adatto per costruire 
strumenti musicali.  
Il Clarinetto è nato in Germania intorno al 1700, ha 
chiavi in argento che permettono al musicista di chiudere 

i fori a distanza. Lo strumento ha una forma cilindrica e con un cono all'estremità, è dotato anche di 
un bocchino: parte che va messa in bocca per soffiare dentro lo strumento. Ha un'ancia semplice che 
viene fissata al bocchino, l'ancia vibrando emette il suono.  
Il Clarinetto dolce e vellutato, è impiegato come solista, in piccoli gruppi, in orchestra classica leggera 
e Jazz. 

Il corno 
Il corno, strumento appartenente alla famiglia degli ottoni, è 
costituito da una canna ricurva, il cui suono è prodotto dalle 
vibrazioni delle labbra del suonatore. 
I modelli più antichi di corno furono costruiti con corni di animali 
e conchiglie. Nel Medioevo il corno era usato per la caccia ed in 
ambito militare. Dal XIV secolo furono costruiti corni di metallo, 
con un apposito bocchino che rese lo strumento più agile e dal 
XVIII secolo fu usato regolarmente in orchestra.  
Nel 1815 fu dotato di tre pistoni che hanno migliorato 
ulteriormente lo strumento.  
Il corno ha un suono profondo, intenso, caldo e vibrante. 



 

 6 

Il fagotto 
Il Fagotto è uno strumento a fiato in legno, fa parte della famiglia dei legni. Il 
legno può essere di Palissandro o di Ebano.  
Il Fagotto ha la forma di un lungo tubo cilindrico, leggermente bombato nella 
parte superiore; al centro dello strumento è inserita una cannula a forma di "S" 
dove viene fissata l'ancia doppia. L'ancia è formata da due lamelle di canna che 
con il soffio del fagottista emettono un suono; il suono viene modificato dal 
movimento delle dita dell'esecutore, che spostando le chiavi apre o chiude i 
fori. Il Fagotto nasce in Germania alla fine del 1600, viene subito utilizzato 
come strumento solista soprattutto da Antonio Vivaldi e successivamente in 
orchestra. 
Ha un suono grave e profondo, ma nei passaggi veloci diventa buffo e 
scherzoso. 
 
 
 

I timpani 
I timpani appartengono alla famiglia degli strumenti a 
percussione detti membranofoni. 
Già noti nell'antico Egitto, esistono diversi tipi di timpani 
diffusi in Africa, nelle Americhe, in Asia e in Europa. Il 
timpano usato nelle orchestre è costituito da una parte 
metallica semisferica ricoperta da pelle tesa. E' percosso con 
mazze rivestite di pelle o feltro. Produce un suono solo per 
volta, in orchestra sono di solito usati tre o quattro timpani 
raggruppati. Il suono varia grazie ad una leva a pedale che 
regola la tensione della pelle. La sonorità del timpano cambia 
anche in relazione ai tipi di mazze utilizzate ed alla tecnica 
usata: colpi secchi, rulli, tremoli, colpi smorzati, colpi attutiti. 
Il suono del timpano si presta molto bene a descrivere il 
brontolio del tuono o ad imitare colpi di fucile. 


